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Istanza di scarcerazione 
per Valureda presentata 
ai giudici di Catanzaro 
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Nella1 riunione del Direttivo 
raggiunto un compromesso al 
vertice della Confindustria 
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milione di lavoratori in lotta da oggi per 

le riforme e per migliori condizioni di vita 
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giornata di sciopero 
per e 

Per le due grandi categorie l'astensione durerà 48 ore - Insegnanti e studenti stamane in corteo da S. Maria 
Maggiore a SS. Apostoli -Azioni regionali dei postelegrafonici - Il 14 dicembre sciopero generale a Torino 

PRIMO IMPORTANTE ̂ SUCCESSO DEL PCI E DELLE 
SINISTRE A FAVORE DEI CONTADINI AFFITTUARI 

PROROCA PEI F i n i AGRARI 
Bloccato il tentativo del governo 
di imporre la legge antiriforma 
Una dichiarazione di Macaluso -Natta denuncia il tentativo del centro-destra di inceppare l'attività 
del Parlamento - Incontro tra Andreotti e La Malfa -Rinviata a domani l'elezione del segretario del PSI 

Critica 
di massa 

LO SCIOPERO nazionale 
dei pubblici dipendenti 

che oggi s'inizia costituisce 
una dura critica di massa al 
governo Andreotti. Questo 
ministero, che ha avuto al 
suo sorgere la sfacciataggi
ne di presentarsi come ga
rante di « buona amministra
zione », si sta comportando 
nei confronti dei lavoratori 
dello Stalo come il peggior 
padronato privato nei con
fronti delle categorie ope
raie: ignora le richieste dei 
sindacati, rifiuta di discu
terle, mantiene un atteggia
mento di chiusa intransi
genza. 

La responsabilità dello 
sciopero che paralizza per 
due giorni (e altre azioni di 
lotta sono già previste) l'in
tera macchina dello Stato 
ricade dunque interamente 
sur governo. La linea scelta 
da Andreotti e dai suoi mi
nistri è tanto più deplorevo
le, quanto più la piattafor
ma prospettata dagli statali 
e dalle loro organizzazioni 
non ha affatto un carattere 
di ristretta rivendicazione 
« corporativa », ma' pone re
sponsabilmente quei proble
mi di riforma e di riorga
nizzazione della pubblica 
amministrazione che nel no
stro Paese sono estremamen
te, drammaticamente urgen
ti. Gli statali pongono in so
stanza l'esigenza di una qua
lificazione e valorizzazione 
dei propri compiti e -• delle 
proprie funzioni, i problemi 
della dignità del proprio ruo
lo nella società. Si tratta di 
questioni che si collegano 
direttamente alla necessità 
di rompere il vecchio sche
ma • accentrato e gerarchico 
dèlio Stato italiano, e di dar 
luogo a un processo di de
centramento coerente con la 
struttura regionalistica. 

E* proprio questo proces
so di riforma che il gover
no di centro-destra sta con
sapevolmente sabotando: la 
unica misura finora presa, 
e cioè il famigerato decreto 

.sull'alta dirigenza, va infat
ti in senso esattamente op-

'. posto; e il comportamento 
tenuto verso i lavoratori del 
pubblico impiego è la con
ferma di questo basilare o-
rientamento antiriformatore. 
E poi il presidente del Con
siglio ha l'ardire di lamen
tare, nelle proprie numero
se interviste, l'inefficienza 
dell'apparato statale ! 

CON significativa contem
poraneità scende oggi in 

. sciopero • nazionale tutto il 
personale, docente e non do-

1 cente, della scuola. Per la 
' prima volta — e anche que
sto è assai significativo — 

• lo sciopero è indetto unita-
; riamente da tutti i sindaca-
* ti del settore, confederali e 
- * autonomi », e riguarda tut

ti i livelli dell'istruzione, 
• dalla scuola materna fino al-
' l'Università. Vi è qui un al-
' tro clamoroso fallimento 
' delle premesse ' stesse su 
' cui il centro-destra è sorto, 
• e della sua assurda pretesa 
. di affrontare, i problemi a-

cutissimi della scuola Italia-
. na in termini di . restaura-
' zione strutturale e culturale. 

Se il decrcio delegato sul
lo stato giuridico è stato il 
detonatore che ha fatto c-
splodcrc, in ogni ordine e 

- grado, il malcontento delle 
-categorie, occorre dire che 
-'anche 'in questo caso pro-
'ò'Iffemi d'indole generale e di 
/larghissimo interesse nazio-
^$a)c',sono al fondo dell'agi 
fazione. Le questioni della 

libertà d'insegnamento e 
della democrazia nella scuo
la vanno sempre più matu-

-rando-non soltanto tra ' le 
' forze avanzate e politica 

mente avvertite, ma anche 
in settori che finora si era
no mo '̂.r.Hi più sordi a que 

. sta drns 'va tematica 
K dunque un alto monito 

•• quel!o che oggi si leva da 
oltre un milione di • servi 
tori dello Stato • E' un gros 

• co fatto politico di cui è in 
dispensabile per tutti tener 
tanto. 

Un milione di lavoratori 
scende ancora una volta in 
lotta per rivendicare una nuo
va politica economica e so
ciale a favore delle grandi 
masse popolari, per i contrat
ti e le riforme. 

Oggi e domani saranno due 
grandi categorie di lavoratori. 
dello Stato a scioperare nazio
nalmente per 48 ore: i 300 mi
la statali, che si battono da 
mesi per la conquista di una 
avanzata e democratica piat
taforma rivendicativa e la ri
forma della Pubblica ammini
strazione e oltre 700 mila in
segnanti e non insegnanti del
la scuola di ogni ordine e gra
do aderenti ai sindacati con
federali ed autonomi, impe
gnati in una dura battaglia 
contro la fallimentare politi
ca scolastica de) governo e 
per imporre una soluzione 
concreta alle generali richie
ste del diritto allo studio, di 
contenuti e metodi nuovi di 
insegnamento e di una mag
giore democrazia nelle strut
ture scolastiche. 
. A Roma professori, ausilia
ri, studenti, delegazioni di al
tre categorie manifesteranno 
stamane in corteo da - Santa 
Maria Maggiore a piazza Ss. 
Apostoli, dove parlerà Rugge
ro Ravenna, segretario confe
derale della UH ' L'appunta
mento è alle 9.30. Alla manife
stazione hanno dato le propria 
adesione la FGCI e la sezione 
universitaria del PCI. 

Emblematica, nella sua ec
cezionale gravità, la posizio
ne del governo di fronte alle 
richieste di ' queste categorie 
del pubblico impiego. I 300 
mila statali dei ministeri, 
degli uffici periferici dello 
Stato. dell'ANAS. dei Vigili 
del Fuoco hanno presentato 

unitariamente, attraverso l'a
zione sindacale, una piatta
forma rivendicativa al gover
no. ormai da due mesi. Su di 
essa chiedevano una discus
sione immediata e concreta. 
Il governo ha tergiversato, il 
ministro Gava ha detto di non 
essere in grado.di assumersi.. 
responsabilità, e ha rimanda 
to. Intanto si è trovato il tem
po di dare a 7000 alti dirigenti 
scandalosi aumenti di stipen
dio. ' • . • • • ; . ' • 1 ! . . . . • 

Di fronte ai lavoratori della 
scuola, docenti e non docenti. 
il governo ha ugualmente abdi
cato ad ogni, impegno rifor
matore. Ha operato e opera, 
anzi, per- dividere il mondo 
della scuola, cercando ancora 
di far leva su componenti cor
porative. La prova che oggi e 
domani sarà data con lo scio
pero, è indubbiamente signi
ficativa del processo di avan
zamento sulla strada dell'uni
tà 

Le giornate di oggi e di do
mani vedranno insieme. • in 
molte città e paesi,.insegnanti 
e statali, e con loro molte altre 
categorie di lavoratori dell'in
dustria. Manifestazioni unita
rie e assemblee pubbliche si 
svolgeranno nei grandi e nei 
piccoli centri del paese. Oggi 
prende il via anche l'azione a 
livello regionale dei postele
grafonici - in lotta per la ri
strutturazióne dell'azienda, il 
superamento dello stato di cri-
sì dei servizi e il nuovo ordi
namento dèi personale. In que
sta giornata saranno investite 
dallo sciopero le regioni del 
Nord 
' A Torino, intanto. CGIL-CISL-
UIL hanno proclamato per il 
14 dicembre lo sciopero ge
nerale di tutte le categorie. 
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24 ore di pausa nei colloqui di Parigi 
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Ventiquattro ore di pauso nei colloqui I r à Klssinger e.Le Due Tho a. Parigi. La riunione che doveva tenersi ieri si terrà sta
mane.. Il portavoce deità.Casa Bianca ha detto ieri sera che la decisione è stata presa di comune accordo e che Klssinger ha 
inviato vari dispacci a Washington sull'andamento della trattativa. Intanto la guerra continua e solo ieri gli USA hanno effet
tuate sul Vietnam oltre 400 incursioni. Nella foto: automezzi • messi fuori uso dal FNL (sonò'176 in 40 giorni) n«'l=» tona deqn* 
altopiani centrali del^iùd. Vietnam. : . : ; . - r r ; A PAGINA 11 
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Aperto a Napol i il convegno nazionale indetto da CGIL, CISL e UIL 

I SINDACATI PER LO SVILUPPO 
sul 

t , v. 

il carovita 
Proposto uno sciopero generale in risposta alle posizióni elusive e negative assunte dal governo — Necessità di affermare una politica imperniata sul miglioramento 
delle condizioni di vita delle classi lavoratrici — La relazione di Macario a nome della Federazione unitaria — Ferma crifea alle scelte « efficientisfe » 

QUESTA NOTTE 
IL VIA PER 
l/APOLLO 1* 
# Alle ore 3,53 di domani, ? dicembre, verr i 

lanciato do Capo Kennedy il ratto Saturno 
con la navicella spaliate che porterà i tre 

" astronauti americani Cernan, Schmitt ed 
Evans sulla Luna É questa l'ultima mhv 

" sione lunare del programma Apollo. Il volo 
durerà 13 giorni e ia passeggiata sulta Luna 
di Cernan e Schmitt si pretrarrà per 75 ore. 
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I paesi europei della NATO 
aumentano le spese militari 
Alla riunione di Bruxelles i dieci ministri della Difesa, tra cui quello italiano, si 
impegnano ad aumentare il bilancio militare di un miliardo e meno di dollari 

BRUXELLES. 5. 
Dieci paesi dell'alleanza a 

«antica, tra cui l'Italia, si 
sono impegnati oggi ad au
mentare le spese militari nel 
solo 1973 di un miliardo e 
mezzo di dollari Gli aumen 
u .sono stati decisi nel corso 
della riunione dei ministri 
della Difesa dei gruppo euro. 
peo della NATO, in corso a 
Bruxelles riunione che si Ite
ne alla vigilia dell'incontro 
dei ministri degli Esteri della 
alleanza prevista per mercole
dì e giovedì. La motivazione di 
questi aumenti, che vengono 
decisi proprio nel momento 

In cui gli stessi paesi atlanti
ci invitano l'URSS e i paesi 
socialisti a trattare, alla fine 
di gennaio, una riduzione bi
lanciata e reciproca delle for
ze, è quella di «aiutare il 
presidente Nlxoh •• — come 
scrive l'agenzia AP — a con 
tenere le pressioni del Con 
presso per una riduzione «lei 
le truppe americane in Eu 
ropa » . • • • • • 

- Con questa somma, il totale 
dei bilanci militari di questi 
paesi supererà i 23 miliardi 
di dollari. I ministri della Di
fesa che, come abbiamo det
to, agiscono come gruppo eu
ropeo nell'ambito della NATO, 

rivelano cosi di voler affronta 
re la prevista trattativa di 
gennaio con l'URSS e i paesi 
socialisti da « posizioni di for
za». Essi infatti, sempre se
condo VAssociated Presa, uso 
no decìsi a preservare la for
za della NATO. allo scopo di 
migliorare ;e prospettive di 
trattative per .un sistema d: 
sicurezza con i paesi sociali. 
sti e una riduzione delle for 
ze dei blocchi noi centro del
l'Europa ». I ministri della 
Difesa insistono infine per 
« l'immutata - presenza delle 
forze americane in Europa » 
che ritengono «vitale per la 
sicurezza dell'Allearne; t. 

D«! nostro inviato NAPOLI, Ó 
I sindacati intendono affrontare I nodi dello sviluppo economico e sociale sviluppando un 

sempre più forte movimento articolato e generale avvertendo la necessità • di un momento 
di sintesi nell'azione che le grandi masse lavoratrici stanne portando avanti in tutto il Paese. 
Da qui la proposta avanzata dalla segreteria della Federazione CGIL CISL UIL al direttivo, il 
massimo organismo deliberante, per uno sciopero generale in risposta alle posizioni elusive 
e negative assunte dal governo nel corso del confronto con i sindacati che si è sviluppato 
a partire dal settembre per le 
posizioni di grave resistenza 
del padronato. - Mezzogiorno. 
occupazione, prezzi: sono 1 tre 
grandi obiettivi sui quali si 
chiama tutto il movimento 
sindacale a manifestare 11 fer
mo proposito di - affermare 
una politica nuova con al cen
tro 11 miglioramento comples
sivo delle condizioni delle 
classi lavoratrici. Queste - le 
Indicazioni che scaturiscono 
dalla relazione unitaria pre
sentata al convegno nazionale 
per il Mezzogiorno indetto 
dalla Federazione CGIL.CISL-
UIL che si è aperto stamane 
a Napoli nella sala dei Baro
ni del Maschio Angioina 

I sindacati sono arrivati 
maturando ed approfondendo 
grandi esperienze di lotta svi
luppate soprattutto in questi • 
ultimi anni ad un momento 
di - svolta nella elaborazione 
politica. Si - stanno costruen- ' 
do concretamente nella lotta 
saldature tra gli obiettivi 
prioritari di sviluppo genera- ; 
le del Paese e le rivendicazio
ni delle categorie. Questo mo
mento di svolta è stato sot
tolineato dal segretario gene 
rale della UIL Raffaele Van 

Duecento magistrati 
contro il trasferimento 
dei pretori di Milano 

Oggi si riunisce il Consiglio superio
re della magistratura 

-• • - • MILANO. 5. -
- Domani pomerìggio si riunirà a Roma, in commissione, il Con

siglio superiore della magistratura per discutere le modifiche del 
le tabelle della procura di Milano, sezione lavoro, proposte dal 
primo presidente della corte d'appello Mario Tnmarchi. Tali 
modifiche riguardano la cancellazione dalla sezione lavoro dei 
pretori Canora. Monterà e Federico. 

Già i magistrati milanesi avevano espresso la loro vibrata 
protesta per tali inaudite proposte. In previsione della riunione 
di domani, c'è stata oggi una assemblea straordinaria della se
zione milanese iIel"As?ociazione nazionale magistrati. A con
clusione della riunione è-stato votato un ordine del giorno, che é 

.«.«.«».„ „~- —..-~„. . - . . stato approvato ria 200 magistrati sui 205 presenti. Ecco il testo 
ni che ha aperto 1 lavori del j teirodg: ' 
convegno cui partecipano cir j « L'assemblea dell'Associazione nazionale magistrati di Milano ca 400 sindacalisti delle orga 
nizzazkmi territoriali di cate 

del sindaco di Napoli il se
gretario confederale delia 
CISL lAilgi Macario, na pre
sentato la relazione a nome 
della segreteria della Federa
zione CGIL-CISIrUIL • Si è 
partiti da una attenta analisi 
dell'attuale - situazione - politi 

Alessandro Cardulii 
{Segue in ultima pagina) 

preso atto delie proposte formulate a! Consiglio superiore della 
magistratura da! primo presidente della corte d'appeMo ai sensi 

St>Fia-,J?>po 2? J?r*v* s^aUì della delibera 30 gennaio 1970 dello stesso Consiglio superiore. 
mentre rileva cne allo stato non si conosce se » pareri siano 
adeguatamente motivati; ritenuto che l'inamovibilità dei giudici 
costituisce prelidio insuperabile della indipendenza de'.ia magi 
stratura; che le proposte del primo presidente e le decis.oni nei 
Consiglio superiore devono essere sempre adeguatamente mot: 
vate e k> prime preventivamente comunicate agli interessati rie; 
rispetto delie regole fondamentali poste alla base di ogni vaio 
di diritto; segnala l'opportunità che tali proposte siano adeguata
mente motivate e le motivazioni preventivamente comunicate agli 
interessati; esprime la propria fiducia che il Consiglio superiore 
della magistratura nella propria decisione voglia tutelare i prin
cipi costituzionali sopra affermati». , 

Mentre l'on. Andreotti è im
pegnato in una serie di col
loqui con i dirigenti dei par
titi governativi — a riprova 
dell'esistenza di un clima non 
proprio disteso all'interno del
ia coalizione di centro-destra 
—, • in sede parlamentare "è 
maturato un fatto nuovo per 
quanto riguarda i fitti agrari. 
E", certo, infatti, che la di
scussione sul progetto di leg
ge governativo in materia (un 
progetto che tende a capovol
gere fa legislazione in favore 
degli agrari, prevedendo un 
forte aumento dei canoni di 
affitto) sarà rinviata. Nello 
stesso tempo, si giungerà a) 
più presto al varo di una pro
roga della disciplina delle af
fittanze agrarie, in attesa del
l'approvazione di una nuova 
legge. L'intesa tra i : gruppi 
parlamentari è stata raggiun
ta in linea di massima ieri 
mattina • a Montecitorio. La 
proroga era stata richiesta 
dai comunisti e dai socialisti 
fin dai mesi scorsi. La mag
gioranza ed il governo, inve-. 
ce, avevano tentato fino a ieri 
di imporre la loro legge, an
che con l'appoggio dei parla
mentari missini, come è av
venuto in occasione della vo
tazione alla Camera sulla ri
chiesta di sospensiva presen
tata dal PSI. All'interno della 
tJC, "in particolare, era pre-! 

valsa fino all'ultimo l'opinione 
dell'ala più oltranzista, con
traria alla proroga, anche a 
prezzo di provocare un lungo 
periodo di vacatio legis, cioè 
di assenza di una disciplina 
certa della materia: l'ultima 
proroga, infatti, era scaduta 
ì l i novembre scorso; e nelle 
campagne questo stato di co
se avrebbe avuto come conse
guenza un sensibile inaspri
mento della situazione ed un 
aumento delle difficoltà dei 
contadini nel far valere i loro 
interessi. ••- • ••'-•:-

Cóme è stato ' possibile il 
risultato che si va profilan
do? Non vi è dubbio che il 
primo successo nella battaglia 
per i fìtti agrari è frutto an
zitutto • dell'ampiezza * dello 
schieramento che si è creato 
nel Paese — dove decine di 
migliaia cdi contadini hanno 
preso parte in queste settima
ne alle manifestazioni unita
rie indette dall'Alleanza, dal
le Adi e dall'UCI - e all'in
terno del Parlamento. Anche 
nel dibattito parlamentare so
no affiorate critiche e riserve 
da parte di esponenti della 
DC e di altri partiti governa
tivi. Proprio l'altro ieri, alla 
Camera. H de on. Zurlo ha 
difeso calorosamente il conte
nuto della legge De Marzi-Ci
polla per i fitti agrari, affer
mando che una modifica di es
sa. in base al noto parere del
la Corte costituzionale, non 
può in nessun caso significare 
un annullamento delle conqui
ste che erano state realizzate. 
- Nel corso della riunione dei 
capi-gruppo della Camera, 
svoltasi ieri mattina presso 
Pertini. è stato stabilito che 
la discussione generale sulla 
legge governativa si conclu
derà nei prossimi giorni, dopo 
di che Montecitorio passerà 
ad altri argomenti fino al 21 
prossimo, quando avranno ini
zio le vacanze di fine d'anno. 
Anche l'on. Piccoli, capo-grup
po della DC. ha confermato 
ai giornalisti la decisione di 
varare la proroga per i fìtti 
agrari. < In tal modo — egli 
ha detto — potrà essere sana
ta una situazione di vacatio 
legis e si potrà dare anche 
una certa tranquillità alle 
campagne > L'on. Salvatore. 
del PSI. ha sottolineato che la 
maggioranza governativa ha 
dovuto aderire alla tesi del 
PSI e del PCI, « accettando, 
a conclusione della discussio
ne generale, il rinvio dell'esa
me del disegno di legge rela
tivo alle modifiche proposte 
alla nuova disciplina dei fitti 
agrari, il governo — ha sog
giunto — si è finalmente di
chiarato disposto al varo di 

| disposizioni . che proroghino 
l'attuale regime ' provvisorio 
al fine di evitare il perdurare 
della vacatio legis >. 

j Nella fissazione del program 
! ma dei lavori parlamentari 
J per le prossime settimane si 
| è tenuto conto di alcune esi 
i genze sollevate dal compagno 

I Natta, presidente del gruppo 
del PCI. Nel corso di questa 
Mttimana, o ai massimo lune

dì, si dovrebbe concludere 1; 
discussione generale sui fitti 
agrari. Secondo i comunisti 
la proroga delle affittanze do 
vrà stabilire che si chiudano 
i conti delle annate trascorse 
e si stabilisca un canone prov 
visorio, • salvo eventuali con 
guagli. per l'annata agraria 
in corso. Sono previsti, poi. 
dibattiti sulla RAI-TV o sulla 
mancata applicazione della 
legge sulla casa, sulla politi
ca scolastica ed in particola
re sui provvedimenti di Scal-
faro per le Università. 

NATTA 
UHI i n a Le difficoltà a eia 
oorare e a svolgere un prò 
grammo legislativo-politico se 
rio e organico alla Camera — 
ha dichiarato nella conferenza 
del capigruppo il compagno 

..-'..• c.,f 
(Segue in ultima pagina) 
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IL DIBATTITO ALLA CAMER' 

OGGI 

mangiapapi 
f 'OSSERVATORE Ro-

«.Li mano » hù dedicato 
l'altro ieri una nota alla ri
sposta da noi data domeni
ca a una lettera pervenu
toci da una lettrice di 
Grottaferrata, • Ietterà ri
guardante la reazione dei 
comunisti al modo, giubi
lante e affettuoso, con cui 
è stato accolto- in Vatica
no il presidente indonesia
no Suharto. a L'Osservato
re » comincia col doman
darsi se la lettera sia au
tentica o sia stata inventa
ta da noi. E' autentica, nel 
senso che l'abbiamo ripor
tala tal quale ci è pervenu
ta, ed è ancora qui sotto 
i nostri occhi. Ma non co
nosciamo la signora che 

. l'ha firmata Maria A. So-
-. spetto per sospetto, ne na
sce anche uno in noi, ora: 
che l'abbiano scritta, con ' 
firma apocrifa, i Taparelli 
del giornale vaticano, col 
proposito di metterci, in 
imbarazzo e di provocarci. 
• Se era per confonderei, 
hanno sbagliato a conto; 
se era, invece, per sfidarci, 
noi siamo qui a ripetere 
parola per parola quanto 
abbiamo scritto domenica; 
e ora desideriamo esser* 
ancora più precisi. Nei con
fronti del giornate vatica
no, non abbiamo che da 
confermare la nostra con
vinzione che esso è diretto 
e scritto dal complesso rea
zionario più omogeneo a 
più impudente in cui sta 
dato imbattersi. Per quan
to invece riguarda il Papa, 
e poiché i signori dell'a Os
servatore* ci ricordano il 
monito (ripreso, sì, da Pio 
XI. ma inventato, se non 
ricordiamo male, da Veuil-
tot): «Qui mange du Pape 
en meurt », rispondiamo 
che noi non siamo divora
tori di Papi in generale. 
Non ci è mai venuto in 
mente, per esempio, di es
serlo quando regnava Gio
vanni XXIII, ài quale ab
biamo sempre portato un 
rispetto profondo, ma lo 
siamo stati lo siamo e lo 
saremo con Papi come Pa
celli che fu sfrontatamente 
reazionario (non condannò 
neppure Hitler), o comi 
Montini che è organica
mente conservatore, sem
pre pronto, come ci ricor
da il giornale vaticano, a 
rivolgersi ai poveri e agli 
oppressi, ma mai disposto 
a dirci chi sono i poveri • 
chi sono gli oppressi, a fa
re, insomma, nomi e cogno
mi. col risultato che la soli
darietà divento una lustra 
e la pietà un alibi 

Non è dunque ai Papi 
che noi siamo avversi, ma 
a lor signori, troppo spesso 
dai Papi impersonati, e 
lappiamo bene che falpo!-
to chi mangia lor signori 
muore. Lo sanno anche me-
olio di noi i signori del-
IV Osservatore ». • i quali, 
essendo ancor caldi dello 

• scandaloso abbraccio scam
biato con Suharto, debbo
no tuttora avere nelle nari
ci un insopportabile, e ter
ribile. odore di sangue. 

Forttbraccto 
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